
ELEZIONI AMMINISTRATIVE ED EUROPEE DEL 6 E 7 GIUGNO 2009

“UNA PASSIONE PER L’UOMO”

Lettera aperta ai Candidati Sindaco di Belgioioso

Tra pochi giorni, il 6 e 7 giugno, saremo chiamati alle urne per rinnovare il Parlamento Europeo e 
sceglieremo   il   Sindaco   ed   i   Consiglieri   che   amministreranno   Belgioioso   per   i   prossimi   5   anni.   Un 
appuntamento che ci chiede di scegliere chi governerà il nostro territorio e il nostro paese. Una scelta che 
deve   essere  meditata  perché   le   elezioni   sono   sempre   l’occasione  per   affermare   ciò   in   cui   si   crede,   la 
concezione   che   abbiamo   dell’Uomo   e   del   Potere.   La   politica   può   infatti   essere   strumento   a   difesa   e 
promozione dell’uomo nella tutela della vita, della famiglia, della libertà di educare e di realizzare opere che, 
in questi difficili e duri giorni, stiano a rafforzare la speranza del futuro. Ma la politica si può trasformare 
nella tentazione di imporre come criterio della convivenza civile e per affrontare i problemi della società il 
proprio modo di concepire l’uomo e il mondo: non l’uomo “in quanto è” e “perché è”, ma l’uomo come lo 
voglio io. Questa è violenza. 

Cosa salva il politico da questa ambiguità per cui si parte con buone intenzioni e si finisce poi per 
soffocare l’uomo nella sua creatività e nella sua libertà? Due sono i criteri per guidare la politica, quella dei 
deputati di Strasburgo o Roma come quella del sindaco di Belgioioso. 

Il   primo  criterio  è   “il  bene   comune”.  Già   quattro   secoli   fa   il   filosofo  Althusio   ricordava:”Le 
famiglie,   le  città   e   le  provincie  sono  esistite  prima degli  Stati,   i  quali  da  esse  sono  derivati”.  Sono  le 
cosiddette “comunità intermedie” che preesistono allo Stato (ma anche al Comune) e grazie alle quali gli 
italiani hanno retto alle tante traversie personali e di popolo dell’ultimo secolo. Ancora oggi infatti l’Italia è 
disseminata di realtà “di popolo”, come fondazioni, opere di carità, case di cura e di assistenza capaci di 
rispondere “dal basso” ai  bisogni  della  gente.  Tutelare e promuovere queste realtà  significa costruire un 
baluardo a difesa della libertà e della dignità di tutti.

Un secondo criterio è “la libertà della Chiesa”: un potere che rispetta la libertà della Chiesa anche 
nelle sue espressioni sociali  è  per ciò  stesso tollerante verso ogni altra autentica aggregazione umana. Il 
riconoscimento anche pubblico della fede e del contributo che essa può dare al cammino degli uomini è, 
dunque, garanzia di libertà per tutti, non solo per i cristiani. Infatti laddove si nega la libertà religiosa sono 
violate anche tutte le altre libertà.

Questi due criteri  che abbiamo appena richiamato ci consentono di sottoporre alla attenzione dei 
futuri consiglieri, del Sindaco e della Giunta che amministrerà Belgioioso alcune nostre considerazioni.

1. No alla  “mutazione  genetica” di  Belgioioso!  Se Belgioioso  ha conservato  sino ad  oggi   la 
fisionomia  di  un  paese  “vivibile”  dove  non  si   sono verificate  quelle  divisioni   e   lacerazioni 
(tensioni   sociali,   delinquenza   diffusa,   scomparsa   di   forme   quotidiane   di   solidarietà   ,   ecc.) 
presenti   in   tanti   altri   borghi   trasformati   da  un   incremento  demografico   incontrollato   e   resi 
irriconoscibili dal dilagare di costruzioni anonime, ciò è dovuto alla straordinaria vitalità delle 
numerose  associazioni    presenti   a  Belgioioso.  Cosa   sarebbe  Belgioioso   se   scomparissero   la 
“Croce Azzurra” o la “Belgioioso Constantes” per citare i sodalizi presenti in paese da più anni? 
Pensiamo anche a tutte le numerose società che promuovono lo sport o momenti di socialità o al 
nostro corpo bandistico “Santa Cecilia” invidiatoci da molti e impegnato in una meritoria opera 
educativa. Anche fisicamente le nostre vie sono segnate dalla presenza di altre nostre istituzioni: 
l’Ospedale “San Matteo” ex Dozzio, i “Pii Istituti Unificati”, la “Pia Casa San Giuseppe”. La 
rete di solidarietà che è nata  nel corso dei secoli per rispondere ai bisogni del nostro paese ha 
costituito quasi l’ordito, la trama che ha tenuto e tiene insieme i belgioiosini. Ci domandiamo, 
preoccupati,   in   che   considerazione   questo   “tesoro”   viene   tenuto   dai   politici   locali!   Oggi 
scopriamo che da “comune” siamo diventati “città”. Ne vale la pena? Quali i benefici?



2. Una parola chiara sul Castello. Nel 2007 il Comune – e quindi ciascuno di noi – è diventato 
proprietario di una porzione del Castello, insigne monumento attorno a cui dopo l’anno 1000 è 
nato il nostro paese. L’acquisto è stato contestato da molti ed ha diviso e divide i belgioiosini. 
Forse a suo tempo, in una operazione che vede entrare in conflitto il “sentimento” (salviamo il 
Castello che è il simbolo del nostro paese) con i “soldi” (ma quanto ci costa?), sarebbe stato 
preferibile ricorrere ad un referendum consultivo. Tanto più che un privato aveva già acquistato il 
maniero e lo avrebbe restaurato a sue spese.  Sono in arrivo finanziamenti anche cospicui, ma nel 
luccichio di inaugurazioni e di costituzione di associazioni con nomi altisonanti, non abbiamo 
ancora  capito  quanto   si  è   speso   sino  ad  oggi   con   le   casse  del  Comune   e  quanto  dovremo 
spendere sempre con le casse del Comune (e quindi con i nostri soldi). Perché è saggio in una 
famiglia, se non si è in grado di sostenere un certo tenore di vita, rinunciare all’acquisto della 
Mercedes ed optare per una più modesta Fiat 500! Ci chiediamo se non è il caso di rivendere una 
parte di quanto abbiamo acquistato e risistemare con il ricavo della vendita la parte che rimane di 
nostra proprietà.

3. Elogio del buon padre di famiglia. Molti oggi in Italia vivono una vita “in salita”: perdita del 
posto di lavoro, disoccupazione giovanile, pensioni ridotte all’osso. Questa situazione richiede un 
grosso senso di responsabilità   in chi ci  amministra:  soprattutto quando si  calcolano le tasse. 
Chiediamo ai nostri politici di stare ben attenti e di agire con senso di responsabilità quando 
tocchiamo l’IRPEF, o la tassa per i rifiuti, o altri salati “tributi”. Che il Sindaco sia come un 
buon padre di famiglia attento a spendere per l’indispensabile e non per il superfluo!

4. La presenza dei cristiani in paese. La comunità cristiana è presente in Belgioioso ed opera a 
favore dei suoi abitanti anche con opere caritative ed educative. Basti pensare alla “Pia Casa San 
Giuseppe” e alla “Casa di Accoglienza alla vita” che celebra in questi giorni il trentennale della 
sua attività. Opere queste che si ricollegano direttamente a quella grande tradizione millenaria 
della Chiesa fatta di gesti di gratuità assoluta in grado di trasformare il mondo in una dimora in 
cui   l’uomo   si   senta   accolto   senza   “se”   e   senza   “ma”.   Non   dimentichiamo   poi   la   Caritas 
parrocchiale con lo”sportello alimentare” e il “banco dei vestiti” chiamati a sfamare e vestire 
tanti   nostri   concittadini   che   a   fatica   fanno   quadrare   i   conti   del   bilancio   famigliare.   Infine 
l’apprezzata  presenza della “Scuola materna Garibaldi” e del “Oratorio San Luigi” sostenuti 
dalla attività dei genitori e guidati dalle preoccupazioni educative dei nostri sacerdoti.

“…La politica deve decidere se favorire la società esclusivamente come strumento,  
manipolazione di uno Stato e del suo potere, oppure favorire uno Stato che sia 

veramente laico, cioè al servizio della vita sociale secondo il concetto …di “bene 
comune”, ripreso dalla Dottrina Sociale della Chiesa..” (L. Giussani).

CHIEDIAMO DI SOSTENERE E VOTARE CHI INTENDE IMPEGNARSI AL SERVIZIO DELLE 

PERSONE NELLA CONCRETEZZA DEI LORO BISOGNI PROMUOVENDO E AIUTANDO QUELLE 

OPERE CHE COSTITUISCONO OGGI IL BENE  PIU’ PREZIOSO  DELLA NOSTRA COMUNITA’. 

SAREMMO PIU’ POVERI ED AVREMMO UN PAESE GRIGIO SE QUALCUNO DECIDESSE DI 

OSTACOLARE O CHIUDERE LE ESPERIENZE DI VERA DEMOCRAZIA SOCIALE CHE ABBIAMO 

RICHIAMATO ALLA VOSTRA E NOSTRA ATTENZIONE.



Belgioioso, maggio 2009

Riprodotto in proprio CENTRO CULTURALE “LA NUOVA TERRA”


